
Modifica del “Regolamento applicativo” delle “Disposi-
zioni circa i contributi in favore 
dei beni culturali ecclesiastici e dell’edilizia di culto” 
 

 

 

 

Il Consiglio Episcopale Permanente, nella sessione del 18-20 marzo 2024, ha appro-

vato la nuova stesura del “Regolamento applicativo” delle “Disposizioni concernenti la 

concessione di contributi finanziari della Conferenza Episcopale Italiana per i beni cul-

turali ecclesiastici e l’edilizia di culto”. 

Il nuovo “Regolamento applicativo”, promulgato con decreto del Presidente della 

CEI in data 21 marzo 2024, protocollo n. 1071/2024 entra in vigore all’atto  

della pubblicazione sul sito istituzionale della CEI, alla pagina dell’Ufficio  

Nazionale per i beni culturali ecclesiastici e l’edilizia di culto (www.bce.chiesacatto-

lica.it). 

Sono parte integrante del “Regolamento applicativo” le tabelle 1, 2 e 3, le tabelle 

parametriche superfici e le tabelle parametriche costi, tabella A e tabella B. 

 

 

 

Si riportano di seguito: 

- il decreto di promulgazione del “Regolamento applicativo”; 

- il testo del “Regolamento applicativo”. 

  



Promulgazione del “Regolamento applicativo” 
 
 

Conferenza Episcopale Italiana 
 
 
Prot. n. 1071/2024 
 
 
 

DECRETO 
 
 
 

Il Consiglio Episcopale Permanente, nella sessione del 18-20 marzo 2024, ha appro-
vato il “Regolamento applicativo” delle “Disposizioni concernenti la concessione di con-
tributi finanziari della Conferenza Episcopale Italiana per i beni culturali ecclesiastici e 
l’edilizia di culto”. 

Con il presente decreto, nella mia qualità di Presidente della Conferenza Episcopale 
Italiana, per mandato dello stesso Consiglio, in conformità all’art. 72 del Regolamento 
della CEI promulgo il “Regolamento applicativo” nel testo allegato al presente decreto e 
stabilisco che entri in vigore a decorrere dalla data di pubblicazione sul sito istituzionale 
della C.E.I., alla pagina dell’Ufficio Nazionale per i beni culturali ecclesiastici e l’edilizia 
di culto (www.bce.chiesacattolica.it) e che sia pubblicato nel “Notiziario della Confe-
renza Episcopale Italiana”. 
 
Roma, 21 marzo 2024 
 
 
 
  MATTEO MARIA CARD. ZUPPI 
 Arcivescovo di Bologna 

 Presidente 

 
 
 
  GIUSEPPE BATURI 
 Arcivescovo di Cagliari 

 Segretario Generale 

  



“Regolamento applicativo” delle disposizioni concernenti 
la concessione di contributi finanziari della CEI 

per i beni culturali ecclesiastici e l’edilizia di culto 
 
 
 

 
ART. 1 

Inventariazione informatizzata dei beni artistici e storici 

e censimento informatizzato dei beni immobili 

(Disposizioni art. 3 n.1) 

 

§1. Sono ammessi a contributo progetti diocesani di realizzazione o aggiornamento 
di inventari e censimento relativi a edifici di culto di proprietà dei seguenti enti: diocesi, 
chiesa cattedrale, capitolo, seminario, parrocchia, chiesa rettoria: 

a) Inventariazione dei beni artistici e storici ecclesiastici, organi a canne di interesse sto-
rico-artistico, campane. 

b) Censimento chiese. 

§2. Il contributo è assegnato all'interno di progetti nazionali approvati dalla Presi-
denza della CEI che stabiliscono periodicamente: la copertura finanziaria, la percentuale 
di contributo rispetto alla spesa ammissibile e la modalità di contribuzione. 

 
ART. 2 

Musei, Archivi e Biblioteche 

(Disposizioni art. 3 n.2) 

 

§1. Sono ammessi a contributo progetti di conservazione, consultazione, promozione 
e valorizzazione: 
a) di musei diocesani o di interesse diocesano, archivi diocesani e biblioteche diocesane, 

promossi da una singola diocesi. 
 Il contributo assegnabile per ogni singolo istituto culturale è fino a € 13.000,00.  
 In presenza di un progetto diocesano organico, che coinvolga tutti gli istituti culturali 

diocesani, sarà possibile un contributo aggiuntivo fino a € 2.000,00 calcolato per cia-
scun istituto a favore della diocesi.  

 È possibile una diversa ripartizione del contributo assegnabile tra gli istituti fatto salvo 
un contributo minimo di € 5.000,00 per ciascun istituto; 

b) di archivi abbaziali, generalizi e provinciali e di biblioteche di particolare rilevanza di 
proprietà di istituti di vita consacrata e di società di vita apostolica, se civilmente rico-
nosciuti. Il contributo assegnabile per ogni singolo archivio o biblioteca è fino a € 
13.000,00. 

 È ammissibile a contributo un solo archivio e/o biblioteca per ciascun istituto o società 
all'interno della diocesi. 

 In presenza di un progetto organico realizzato con la diocesi sarà possibile ottenere un 
contributo aggiuntivo fino a € 2.000,00 per ciascun archivio e/o biblioteca ad esso 
finalizzato. 

§2. La richiesta è annuale. 

§3. I progetti non possono essere iniziati prima della presentazione della richiesta. 



§4. Il contributo è erogato in un’unica soluzione. 
 

ART. 3 
Valorizzazione mediante volontari associati 

(Disposizioni art. 3 n.3) 

 

§ 1. Sono ammessi a contributo progetti di iniziative per la valorizzazione degli edi-
fici di culto, dei musei diocesani o di interesse diocesano, degli archivi diocesani e delle 
biblioteche diocesane, promossi da una singola diocesi o in forma associata dalle diocesi 
di una stessa regione ecclesiastica mediante volontari associati. 

§ 2. Il contributo assegnabile è fino a € 15.000,00. 

§ 3. La richiesta è annuale. 

§ 4. I progetti non possono essere iniziati prima della presentazione della richiesta. 

§ 5. Il contributo è erogato in un’unica soluzione. 
 

ART. 4 
Impianti di sicurezza per edifici di culto e le loro dotazioni storico-artistiche 

(Disposizioni art. 3 n.4) 

 

§ 1. Sono ammessi a contributo progetti per l’installazione e messa a norma di im-
pianti di sicurezza: 
a) per edifici di culto costruiti da più di 20 anni, di proprietà di diocesi, seminari, chiese 

cattedrali, capitoli, parrocchie, chiese rettorie, santuari, confraternite; 
b) per altri edifici di culto che siano sede di parrocchia o che svolgano stabile, continua-

tiva e documentabile funzione sussidiaria alla chiesa parrocchiale da almeno 20 anni; 
c) per i musei diocesani o di interesse diocesano, gli archivi diocesani e le biblioteche 

diocesane. 

§ 2. Il contributo assegnabile è fino a € 20.000,00. 

§ 3. La richiesta è annuale. 

§ 4. I lavori non possono essere iniziati prima della presentazione della richiesta. 

§ 5. Il contributo è erogato in un’unica soluzione. 
 

ART. 5 
Restauro di organi a canne di interesse storico-artistico 

(Disposizioni art. 3 n.5) 

 

§ 1. Sono ammessi a contributo interventi di restauro di organi a canne di interesse 
storico-artistico di proprietà di diocesi, seminari, chiese cattedrali, capitoli, parrocchie, 
chiese rettorie, santuari, confraternite. L’organo deve essere collocato all’interno di un 
edificio aperto al culto pubblico. Sono ammessi al contributo i restauri su organi costruiti 
da oltre 70 anni o riconosciuti di particolare importanza dal Comitato a motivo del pregio 
dello strumento e/o del luogo in cui è collocato, purché costruiti da almeno 20 anni. 

§ 2. Il contributo assegnabile è fino al 70% del costo totale preventivato ammissibile. 
Il contributo non potrà superare € 150.000,00 per ciascuna richiesta. Ogni diocesi può 
presentare annualmente fino a due progetti ad eccezione delle Diocesi indicate all’art. 6 
§3b e 6 §3c che potranno presentare un solo progetto. 

§ 3. La richiesta è annuale. 



§ 4. I lavori non possono essere iniziati prima della data del decreto di assegnazione 
del contributo. 

§ 5. Il progetto deve essere stato approvato dalla competente Soprintendenza non 
prima di cinque anni dalla presentazione della richiesta di contributo. 

§ 6. Il contributo è erogato in due rate: 
50% inizio lavori; 
50% fine lavori. 

§7. Possono essere richiesti contributi sullo stesso organo per più anni, purché riguar-
danti interventi funzionali ben definiti e distinti tra loro, su parti diverse dello strumento. 
 

ART. 6 
Interventi su edifici esistenti costruiti da più di 20 anni 

(Disposizioni art. 3 n.6) 

 

§ 1. Sono ammessi a contributo interventi su: 
a) edifici di culto di proprietà dei seguenti enti: diocesi, seminari, chiese cattedrali, capi-

toli, parrocchie, chiese rettorie, santuari, confraternite; 
b) edifici di culto di altre proprietà che siano, da almeno 20 anni, sede di parrocchia o che 

svolgano stabile, continuativa e documentabile funzione sussidiaria alla chiesa parroc-
chiale; 

c) edifici ad esclusivo uso parrocchiale da destinare a locali di ministero pastorale anche 
se di proprietà dei seguenti enti: diocesi, seminari, chiese cattedrali, capitoli, chiese 
rettorie, santuari, confraternite; 

d) edifici da destinare a propria casa canonica di proprietà dei seguenti enti: parrocchie, 
chiese cattedrali, capitoli, chiese rettorie, santuari; 

e) episcopio, uffici di curia, casa per il clero in servizio attivo di proprietà della diocesi o 
del seminario purché sia mantenuta la destinazione per almeno 20 anni. 

§ 2. Sono esclusi interventi di importo progettuale ammissibile inferiore a € 
60.000,00 o di manutenzione ordinaria. 

§ 3a. Per un singolo intervento il contributo assegnabile è fino al 70% del costo pre-
ventivato ammissibile nel limite di € 420.000,00. (TABELLA 3) 

 Per due o più interventi il contributo assegnabile è fino al 70% del costo preventivato 
ammissibile nel limite di € 490.000,00. (TABELLA 3) 

§ 3b. Gli importi di cui al precedente § 3a sono ridotti per le diocesi con un numero 
di chiese inferiore a 300 (TABELLA 1): 

per un singolo intervento il contributo assegnabile è fino al 70% del costo preventi-
vato ammissibile nel limite di € 350.000,00. 

 Per due o più interventi il contributo assegnabile è fino al 70% del costo preventivato 
ammissibile nel limite di € 400.000,00. 

§ 3c. Per le diocesi di cui al precedente § 3b che abbiano almeno 100 chiese ma meno 
di 400 abitanti per ogni edificio di culto (TABELLA 2): 

il contributo assegnabile è fino all’80% del costo preventivato ammissibile nei limiti 
stabiliti al precedente § 3b. 

§ 4. La richiesta è annuale. 

§ 5. I lavori non possono essere iniziati prima della data del decreto di assegnazione 
del contributo, salvo giustificati casi di urgenza, per i quali è inderogabile concordare 



modalità e tempi con l’Ufficio Nazionale per i beni culturali ecclesiastici e l’edilizia di 
culto (d’ora in poi “Ufficio”). 

§ 6. Per quanto riguarda gli edifici esistenti soggetti a tutela il progetto deve essere 
stato approvato dalla competente Soprintendenza non prima di cinque anni dalla presen-
tazione della richiesta di contributo. 

§ 7. Il contributo è erogato in tre rate quando è superiore a € 250.000,00: 
30% inizio lavori; 
40% al 50% della spesa indicata dal decreto; 
30% fine lavori. 
 Nei rimanenti casi il contributo è erogato in due rate: 
50% inizio lavori; 
50% fine lavori. 

§ 8a. Possono essere richiesti contributi sullo stesso edificio per più anni, anche non 
consecutivi, purché riguardanti lotti funzionali ben definiti e distinti tra di loro. Sullo 
stesso lotto funzionale si potrà nuovamente intervenire trascorsi vent’anni dalla data di 
saldo dell’intervento precedente. 

§ 8b. L’ente beneficiario, che abbia già ricevuto un contributo per un intervento edi-
lizio su casa canonica non potrà ricevere un altro finanziamento su edifici con la stessa 
destinazione d’uso, se non trascorsi venti anni dalla data di saldo del contributo prece-
dente. 

§ 9. Il Vescovo, con l’accettazione del contributo, si impegna a non modificare la 
destinazione d’uso dell’immobile per vent’anni. 

§ 10. Il proprietario degli immobili di cui al punto 1b) deve costituire un vincolo 
ventennale di mantenimento della destinazione d’uso da trascrivere presso gli uffici com-
petenti prima della erogazione della rata a saldo del contributo. 

 
ART. 7 

Costruzione di nuovi edifici 

(Disposizioni art. 3 n.7) 

 

§ 1. Sono ammessi a contributo interventi per la realizzazione di: 
a) chiesa parrocchiale e sussidiaria, verificate le reali esigenze di culto della popolazione, 

casa canonica, locali di ministero pastorale, anche di proprietà comune a più parroc-
chie, per le parrocchie proprietarie o assegnatarie del diritto di superficie non inferiore 
a 99 anni di aree urbanisticamente idonee; 

b) episcopio, uffici di curia, casa per il clero in servizio attivo, per le diocesi proprietarie 
di aree urbanisticamente idonee; 

c) interventi di completamento di cui ai punti a) e b) nei casi in cui siano state realizzate 
le sole parti strutturali. 

§ 2. Ai fini della concessione del contributo occorre che ne sia verificata la necessità 
tenendo conto del patrimonio disponibile e sulla base di una programmazione diocesana. 

§ 3. Il contributo assegnabile è fino al 75% del costo totale preventivato, 
a) in via ordinaria nei limiti delle TABELLE PARAMETRICHE – SUPERFICI E TABELLE PARA-

METRICHE – COSTI A); 
b) qualora la diocesi presenti la volontà di intraprendere un processo di accompagna-

mento con l’Ufficio per la redazione di uno studio di fattibilità, del Documento 



preliminare alla progettazione e l’indizione di un bando di progettazione, nei limiti 
delle TABELLE PARAMETRICHE – COSTI B). I costi vengono riconosciuti fra le spese ge-
nerali. 

Per la valutazione del contributo, relativo alla costruzione del solo campanile, come 
mera base di riferimento, la spesa massima ammissibile considerata è pari al 15% del 
costo parametrico di una chiesa con fascia abitanti e zona sismica corrispondenti al caso 
concreto. 

§ 4a. Ogni diocesi può presentare una richiesta all’anno per la costruzione di casa 
canonica, locali di ministero pastorale, oppure una richiesta per una nuova chiesa o com-
plesso parrocchiale ogni due anni. 

§ 4b. Per la presentazione di una nuova richiesta è necessario che sia completato l’iter 
per le pratiche precedenti; potrà essere presentato un nuovo progetto per gli artt. 7, 10 e 

11 soltanto dopo la chiusura e il saldo di tutte le pratiche precedentemente avviate su 
ciascuno degli articoli citati. 

§ 5. I lavori non possono essere iniziati prima della data del decreto di assegnazione 
del contributo. 

§ 6. Il contributo è erogato in quattro rate: 
25% inizio lavori; 
25% al 40% della spesa indicata dal decreto; 
30% al 70% della spesa indicata dal decreto; 
20% fine lavori. 

§ 7. L’ente beneficiario, che abbia già ricevuto un contributo, non potrà ricevere un 
altro finanziamento per quelle o analoghe strutture se non trascorsi vent’anni dalla data 
di saldo del contributo precedente. 

§ 8. Il proprietario deve costituire un vincolo ventennale di mantenimento della de-
stinazione d’uso da trascrivere presso gli uffici competenti prima della erogazione della 
rata a saldo del contributo. 
 

ART. 8 
Realizzazione di nuove opere d’arte 

(Disposizioni art. 3 n.8) 

 

§ 1. Sono ammessi a contributo progetti per la realizzazione di nuove opere d’arte 
(altare, ambone, sede, fonte battesimale, custodia eucaristica, ecc.), verificata la qualità 
artistica e la rispondenza alle norme liturgiche, nei seguenti casi: 
a) costruzione di una nuova chiesa con un contributo assegnabile fino al 75% della spesa 

massima ammissibile di € 150.000,00; 
b) adeguamento liturgico della Cattedrale, all’interno di un Bando Nazionale, con un con-

tributo assegnabile fino al 75% della spesa massima ammissibile di 
€ 400.000,00. Periodicamente l’Ufficio provvederà, in collaborazione con l’Ufficio 
Liturgico Nazionale, a redigere un bando per progetti a favore di diocesi (Nord, Centro, 
Sud) su indicazione delle Conferenze Episcopali Regionali. 

§ 2. I lavori non possono essere iniziati prima della data del decreto di assegnazione 
del contributo. 

§ 3. Il contributo relativamente al punto a) è erogato in quattro rate: 
25% inizio lavori; 
25% al 40% della spesa indicata dal decreto; 
30% al 70% della spesa indicata dal decreto; 



20% fine lavori. 

§ 4. Il contributo relativamente al punto b) è erogato in tre rate così ripartite: 
20% emissione del decreto; 
30% inizio lavori; 
50% fine lavori. 

§ 5. L’ente beneficiario, che abbia già ricevuto un contributo, non potrà ricevere un 
altro finanziamento per quelle o analoghe realizzazioni se non trascorsi venti anni dalla 
rata di saldo del contributo precedente. 
 

ART. 9 
Acquisto straordinario di aree 

(Disposizioni art. 3 n.9) 

 

§ 1. È ammissibile a contributo l’acquisto di aree per la realizzazione della chiesa 
parrocchiale e sussidiaria, della casa canonica, dei locali di ministero pastorale, anche di 
proprietà comune a più parrocchie, dell’episcopio, degli uffici di curia, della casa per il 
clero in servizio attivo. L’acquisto è possibile solamente in situazioni straordinarie, veri-
ficate le reali esigenze di culto della popolazione e tenendo conto del patrimonio dispo-
nibile, a condizione che: 
a) siano urbanisticamente idonee alla destinazione d'uso ammessa a contributo; 
b) non siano di proprietà di altri enti ecclesiastici soggetti al Vescovo diocesano interes-

sato; 
c) sia dimostrabile con idonea documentazione l’esito negativo delle procedure di asse-

gnazione da parte dei comuni sulla base di leggi statali e regionali. 

§ 2. Il contributo assegnabile è fino al 75% del costo effettivo unitario (costo to-
tale/superficie totale) e fino ad un valore massimo di €/mq 300. È comunque stabilito un 
tetto massimo di contributo pari a € 200.000,00. 

§ 3. Ogni diocesi può presentare la richiesta di acquisto di aree, in alternativa a quanto 
previsto dall’art. 7. 

§ 4. Il rogito non può essere stipulato prima della data del decreto di assegnazione 
del contributo. 

§ 5. Il contributo è erogato in due rate: 
50% all’emissione del decreto; 
50% a seguito del rogito di trasferimento. 

§ 6. La diocesi si obbliga a realizzare gli edifici per i quali chiede l’acquisto delle 
aree. Il progetto dovrà essere presentato entro tre anni dalla data di stipula del rogito e 
dovrà essere contenuto, per costi e superfici, nei limiti delle TABELLE PARAMETRICHE. La 
mancata realizzazione del progetto determina la decadenza del contributo e il conseguente 
obbligo per la diocesi di restituire le somme erogate per l’acquisto delle aree. 
 

ART. 10 
Acquisto straordinario di edifici ed eventuali lavori 

(Disposizioni art. 3 n.10) 

 
§ 1. È ammissibile a contributo, in via straordinaria, verificate le reali esigenze della 

popolazione e tenendo conto del patrimonio disponibile, l’acquisto ed eventuali lavori di 
edifici da adibirsi a casa canonica e/o locali di ministero pastorale anche di proprietà 



comune a più parrocchie, nei casi in cui non sia possibile o conveniente procedere all’ac-
quisto di aree e alla costruzione di nuovi edifici da destinare a tali scopi. 

Occorre che: 
a) siano adeguati dal punto di vista amministrativo e funzionale alla destinazione d’uso 

ammessa a contributo; 
b) non siano di proprietà di altri enti ecclesiastici soggetti al Vescovo diocesano interes-

sato; 
c) non sia stipulato il rogito prima della data del decreto di assegnazione del contributo. 

§ 2. Acquisto straordinario di edifici: 
a) le superfici massime ammissibili sono analoghe a quanto previsto per le nuove costru-

zioni di cui all’art. 7 (TABELLE PARAMETRICHE – SUPERFICI). Il contributo assegnabile 
è fino al 75% del totale del costo di acquisto nei limiti indicati nelle TABELLE PARAME-

TRICHE – COSTI. 
b) Il contributo è erogato in due rate: 

50% all’emissione del decreto; 
50% a seguito del rogito di trasferimento. 

§ 3. Eventuali lavori. 
a) Possono essere concessi contributi per eventuali lavori con l’esclusione di interventi 

di sola manutenzione ordinaria. Il contributo assegnabile è fino al 75% del costo pre-
ventivato. Il costo totale dell’acquisto e dei lavori non potrà superare i limiti indicati 
nelle TABELLE PARAMETRICHE – COSTI. 

b) Il contributo è erogato in quattro rate, quando superiore a € 250.000,00: 
25% inizio lavori; 
25% al 40% della spesa indicata dal decreto; 
30% al 70% della spesa indicata dal decreto; 
20% fine lavori. 
Nei rimanenti casi il contributo è erogato in due rate: 
50% inizio lavori; 
50% fine lavori. 

§ 4. Ogni diocesi può presentare la richiesta di acquisto di edifici, in alternativa a 
quanto previsto dall’art. 7 § 4a. 

§ 5. Il proprietario deve costituire un vincolo ventennale di mantenimento della de-
stinazione d’uso da trascrivere presso gli uffici competenti all’atto del rogito. 
 

ART. 11 
Case canoniche per il clero in servizio attivo presso parrocchie che ne siano prive 

(Disposizioni art. 3 n.11) 

 

§ 1. Sono ammessi a contributo la costruzione, l’acquisto ed eventuale adattamento 
di edifici da destinarsi a case canoniche per il clero in servizio attivo presso parrocchie 
che ne siano prive. 

§ 2. Ai fini della concessione del contributo occorre che ne siano verificate le reali 
esigenze tenendo conto del patrimonio disponibile e sulla base di una programmazione 
diocesana. 

§ 3. Ogni diocesi può presentare annualmente un progetto fermo restando quanto 
disposto dall’art. 7 §4b. 

§ 4. Per l’ammissibilità e il calcolo del contributo assegnabile si applicano le norme 
per le rispettive misure di cui agli artt. 7 e 10 nel limite di 175 mq. 



§ 5. Il proprietario deve costituire un vincolo ventennale di mantenimento della de-
stinazione d’uso da trascrivere presso gli uffici competenti all’atto del rogito. 
 

ART. 12 
Sostegno a iniziative di livello nazionale 

(Disposizioni art. 3 n.12) 

 
L’Ufficio predispone periodicamente progetti e iniziative di livello nazionale per: 

a) incentivare la qualificazione dell’edilizia di culto; 
b) promuovere collaborazioni tra le diocesi in ordine ai beni culturali ecclesiastici; 
c) provvedere all’aggiornamento del personale a servizio delle diocesi; 
d) valorizzare il patrimonio ecclesiastico. 
 

ART. 13 
Contributi integrativi e straordinari 

(Disposizioni art. 8) 

 
§ 1. Le diocesi possono richiedere un contributo integrativo, fino al raggiungimento 

del massimo annualmente assegnabile, per progetti già finanziati e non ancora conclusi, 
che rientrano nelle tipologie agli artt. 6, 7 e 11, nei seguenti casi: 
a) variante del progetto approvato, solo se previamente autorizzata dal Comitato; 
b) revoca di fondi già deliberati da enti pubblici o privati; 
c) eventi calamitosi. 

§ 2. In occasione di particolari situazioni di rilevanza nazionale la Presidenza può 
attribuire all’Ufficio compiti di istruttoria e gestione di contributi secondo modalità e 
tempi appositamente definiti in applicazione dell’art. 8 §2 delle Disposizioni. 
 

ART. 14 
Costi e spese generali 

 

§ 1. I costi sono da intendersi con IVA e spese generali incluse. 

§ 2. Sono considerate voci non ammissibili: 
- gli ambienti con destinazione d’uso (p. es. aule scolastiche, impianti cine-teatrali, im-

pianti sportivi, impianti di ristoro o di accoglienza) diversa da quelle esplicitamente 
ammesse, 

- gli arredi e le sistemazioni delle aree esterne. 
a) Per gli interventi di cui all’art. 6 sono considerate voci non ammissibili: 
- gli interventi per l’adeguamento liturgico, 
- gli scavi archeologici, 
- i corpi illuminanti, 
- la fornitura delle campane e i dispositivi per il loro funzionamento, 
- i terminali dell’impianto audio. 

Gli interventi di restauro artistico potranno considerarsi ammissibili limitatamente ai 
costi di analoghi lavori di carattere edilizio. 

b) Per gli interventi di cui agli artt. 7, 10 e 11 possono essere ricomprese tra le voci am-
missibili alcune opere essenziali di ‘finitura’ rese obbligatorie dalla legge o comunque 
inevitabili per l’urbanizzazione delle nuove costruzioni, gli allacciamenti alle reti co-
munali (acqua, luce, gas, telefono, fognature). 

§ 3. Le spese generali sono riconosciute fino al 20% del costo totale dei lavori (lavori 
a base d’asta oltre ai costi per la sicurezza), nei limiti della spesa massima ammissibile e 



comprensive delle quote previdenziali e dell'IVA; devono includere gli onorari relativi a 
tutte le prestazioni professionali nonché tutti i costi necessari alle indagini, rilievi, auto-
rizzazioni, accatastamenti, ecc. 
 

ART. 15 
Procedura delle pratiche di richieste di contributo 

(Disposizioni art. 6) 

 
§ 1. Le pratiche di cui agli artt. dal 2 al 4 seguono la seguente procedura. 

a) Le richieste di contributo vengono presentate dal Vescovo diocesano nei modi e nei 
tempi indicati dall’Ufficio. 

b) L’Ufficio provvede alla istruttoria della documentazione chiedendo eventuali integra-
zioni qualora non sia completa, che viene sottoposta all’esame del Comitato, perché 
ne valuti l’ammissibilità e proponga l’ammontare del contributo tenuto conto del pro-
getto presentato, del preventivo richiesto e della rendicontazione presentata. 

c) Il Presidente della CEI assegna il contributo con decreto. 
d) I contributi assegnati con decreto del Presidente della CEI sono accreditati, dopo la 

presentazione della documentazione tecnico-amministrativa richiesta dall’Ufficio, tra-
mite bonifico bancario su apposito conto corrente intestato alla diocesi, anche se de-
stinati agli istituti di vita consacrata o società di vita apostolica. Eventuali modifiche 
del conto corrente devono essere comunicate all’Ufficio esclusivamente dall’Ordina-
rio diocesano. 

e) Le eventuali varianti al progetto devono essere comunicate all’Ufficio anticipatamente 
rispetto alla loro esecuzione, in modo che possano essere sottoposte all'esame del Co-
mitato. 

§ 2. Le pratiche di cui agli artt. dal 5 all’11 seguono la seguente procedura. 
a) Le richieste di contributo vengono presentate dal Vescovo diocesano nei modi e nei 

tempi indicati dall’Ufficio. 
b) L’Ufficio provvede alla istruttoria della documentazione chiedendo eventuali integra-

zioni qualora non sia completa, che viene sottoposta all’esame del Comitato perché ne 
valuti l’ammissibilità e proponga l’ammontare del contributo. 

c) Il Segretario generale della CEI propone al Vescovo diocesano il contributo. 
d) Il Vescovo accetta il contributo entro tre mesi e garantisce con impegno formale la 

copertura della quota eccedente il contributo assegnato presentando il piano finanzia-
rio. Per gli interventi la cui spesa complessiva sia superiore a € 250.000,00 allega gli 
estratti dei verbali delle riunioni del Collegio dei Consultori e del Consiglio diocesano 
per gli affari economici, dai quali si evincono i pareri circostanziati circa l’opportunità 
e la sostenibilità economica del progetto. 

e) Nel caso che la quota a carico dell’ente beneficiario superi € 250.000,00 la sostenibilità 
dell’intervento dovrà essere dimostrata dalla diocesi con un piano economico detta-
gliato, indicando i fondi già a disposizione, i finanziamenti possibili per l’ente nonché 
l’effettiva capacità del beneficiario a sostenere le rate che il finanziamento comporta. 
Su segnalazione dell’Ufficio la Segreteria Generale potrà sospendere l’assegnazione 
del contributo fintanto che non siano chiarite le modalità di cofinanziamento. 

f) Il Presidente della CEI assegna il contributo con decreto, che comprende l’importo 
dell’intervento e del contributo. 

g) I lavori devono iniziare entro otto mesi dal decreto e devono terminare entro tre anni 
dal loro inizio. Intestatario dei contratti di appalto deve essere l’Ente beneficiario o, in 
alternativa, la Diocesi. 

h) I contributi assegnati sono accreditati, dopo la presentazione della documentazione 
tecnico-amministrativa richiesta dall’Ufficio, tramite bonifico bancario su apposito 



conto corrente intestato alla diocesi. Eventuali modifiche del conto corrente devono 
essere comunicate all’Ufficio esclusivamente dall’Ordinario diocesano. 

i) L’Ufficio può concedere due proroghe sia per l’inizio dei lavori (ogni singola proroga 
avrà durata massima di 8 mesi) che per la fine dei lavori (ogni singola proroga avrà la 
durata massima di un anno). Eventuali ulteriori proroghe dovranno essere valutate dal 
Comitato. 

j) Le eventuali varianti sostanziali di tipo architettonico, liturgico, artistico e/o relative a 
modifiche della spesa, devono essere comunicate anticipatamente, rispetto alla loro 
esecuzione, all’Ufficio, in modo che, dopo la presentazione della documentazione tec-
nico-amministrativa richiesta, possano essere sottoposte all’esame del Comitato. I la-
vori potranno eseguirsi esclusivamente a seguito del nulla osta da parte del Comitato 
solo se le variazioni non modificano la spesa e/o il contributo assegnato. In caso con-
trario sarà necessario provvedere alla emanazione di un nuovo decreto del Presidente 
della CEI, previo riscontro positivo della documentazione di cui al precedente punto 
d). 

k) L’ente beneficiario, che abbia già ricevuto un contributo per un intervento edilizio (artt. 
7 e seguenti), non potrà ricevere un altro finanziamento per le stesse strutture se non 
trascorsi venti anni dalla data di saldo del contributo precedente. 

l) Con la dicitura “Locali di ministero pastorale” sono da intendersi le aule di catechismo 
e il salone parrocchiale. Tra questi possono essere ricompresi spazi dedicati ad attività 
caritative e oratoriali. Sono tuttavia da escludersi dormitori, mense, spogliatoi e im-
pianti sportivi. 

m) Per spazi da destinare ad attività oratoriali o caritative dovrà essere data adeguata spie-
gazione nello studio di fattibilità; il Comitato potrà eventualmente richiedere una rela-

zione aggiuntiva a firma del responsabile della Caritas diocesana o della pastorale gio-
vanile diocesana. 

n) Il mancato e ingiustificato invio all’Ufficio della documentazione progettuale, integra-
tiva o relativa all'accettazione del contributo entro i tempi stabiliti comporta l’archi-
viazione della pratica dopo un mese dalla scadenza. 

 
ART. 16 

Rendicontazione 

 

a) La rendicontazione dovrà essere coerente con le attività previste e i preventivi presen-
tati e rappresentata con una dettagliata contabilità per l’intero intervento ammesso a 
contributo. 

b) Per gli interventi di cui agli artt. 2, 3, 4, 5, 9, 10 § 2 dovranno essere presentate copie 
delle fatture o giustificativi fiscali per l’intero progetto ammesso a contributo. Gli ori-
ginali dovranno essere conservati presso il beneficiario per 10 anni. 

c) Per gli interventi di cui agli artt. 6, 7, 8, 10 § 3, 11 dovrà essere presentato l’elenco 
dettagliato delle fatture, almeno per l’importo del contributo assegnato. Le fatture do-
vranno essere conservate in copia presso il destinatario per 10 anni. 

d) Il mancato invio all’Ufficio della documentazione finale dei lavori costituisce motivo 
per la decadenza del diritto di usufruire del contributo finanziario assunto dalla CEI, 
con conseguente obbligo della diocesi di restituire quanto ricevuto in acconto, in ap-
plicazione dell’art. 7 § 3 delle Disposizioni. 

e) Per gli interventi di cui agli artt. 2, 3, 4, 9, 10 § 2 il contributo definitivo è calcolato 
sulla spesa effettivamente sostenuta. 

f) Per gli interventi di cui agli artt. 5, 6, 7, 8, 10 § 3, 11, il contributo assegnato potrà 
essere rideterminato con decreto nel caso in cui il costo definito in fase contrattuale o 
la spesa sostenuta siano sensibilmente inferiori al costo preventivato. 



g) Per gli interventi di cui all’art. 6 § 8, l’erogazione della rata per l’inizio lavori di un 
lotto funzionale presentato successivamente è subordinata alla conclusione di quello 
precedente. 

h) Il contributo non potrà essere superiore alla spesa effettivamente sostenuta dal benefi-
ciario per le opere ammissibili. 

 
ART. 17 

Incaricati regionali 

(Disposizioni art. 7 § 2) 

 
La Conferenza Episcopale Regionale nomina uno o due Incaricati Regionali per i 

beni culturali e l’edilizia di culto; durano in carica 5 anni, salvo revoca. 

L’incaricato regionale: 
a) mantiene stretti e continuativi rapporti con l’Ufficio; 
b) partecipa alle riunioni della Consulta Nazionale e agli incontri promossi dall’Ufficio; 
c) offre suggerimenti al Comitato per la valutazione dei progetti di intervento a favore 

dei beni culturali ecclesiastici e dell’edilizia di culto in ordine alla formulazione e alla 
gestione del programma annuale; 

d) supporta le diocesi per favorire la migliore redazione della documentazione necessaria 
alle richieste di contributo; 

e) promuove a livello diocesano e regionale, in accordo con la Conferenza Episcopale 
Regionale e con i Vescovi delle singole diocesi attività di conoscenza, tutela, gestione, 
manutenzione, restauro e valorizzazione del patrimonio mobiliare e immobiliare in 
conformità con le Norme della CEI promulgate il 14 giugno 1974 e con gli Orienta-
menti della medesima pubblicati il 9 dicembre 1992; 

f) promuove a livello diocesano e regionale, in accordo con la Conferenza Episcopale 
Regionale e con i Vescovi delle singole diocesi, le attività di sensibilizzazione e for-
mazione in ordine alla nuova edilizia di culto in conformità con le Norme della CEI 
promulgate il 18 febbraio 1993; 

g) coordina in sede regionale le attività della Consulta Regionale anche in 
collaborazione con altri organismi pastorali regionali (liturgia, pastorale del  
turismo, ...); 

h) dà attuazione alle intese nazionali e regionali in materia dei beni culturali collaborando 
con gli enti e le istituzioni di riferimento; 

i) verifica la corrispondenza fra i progetti realizzati con i contributi della CEI, nelle varie 
fasi, e quelli approvati; 

j) effettua sopralluoghi coerenti con l’esercizio del servizio e trasmette i relativi verbali 
all’Ufficio; 

k) invia annualmente nota informativa contenente indicazioni circa disegni di  
legge regionali. 

 
ART. 18 
Deroghe 

 
Deroghe al presente Regolamento possono essere concesse dalla Presidenza della 

CEI, sentito il Comitato, nel rispetto delle Disposizioni. 
 

ART. 19 
Interpretazione  

 



In caso di dubbio, l’interpretazione del presente Regolamento spetta alla  
Presidenza della CEI, sentito il Comitato. 



TABELLA 1 

 

 Diocesi con meno di 300 chiese 

 Contributo max € 350.000 per un progetto o € 400.000 per più progetti 

fino al 70% della spesa 

 
NOME DIOCESI 

totale 

abitanti 

totale 

chiese 

abitanti / 

chiesa 

1. MONTEVERGINE 50 1 50 

2. ESARCATO APOSTOLICO 70.000 1 = 

3. ORDINARIATO MILITARE = 1 = 

4. SANTISSIMA TRINITA' DI CAVA DE' TIRRENI                          250 1 250 

5. SUBIACO                                                                                                                      38 1 38 

6. OSTIA                                                                                                                        7.450 2 3.725 

7. SANTA MARIA DI GROTTAFERRATA                                                                                                 100 2 50 

8. MONTECASSINO                                                                                                                 13 6 2 

9. POMPEI                                                                                                                       24.500 8 3.063 

10. MONTE OLIVETO MAGGIORE                                                                                                       509 9 57 

11. LORETO                                                                                                                       11.000 12 917 

12. PIANA DEGLI ALBANESI                                                                                                         28.795 42 686 

13. FRASCATI                                                                                                                     96.470 55 1.754 

14. CIVITAVECCHIA-TARQUINIA                                                                                                                    112.065 56 2.001 

15. ORIA                                                                                                                         183.952 59 3.118 

16. CARPI 129.215 60 2.154 

17. LIVORNO                                                                                                                      218.995 64 3.422 

18. LANUSEI                                                                                                                      66.126 67 987 

19. ANDRIA                                                                                                                       144.544 69 2.095 

20. CERIGNOLA-ASCOLI SATRIANO 110.672 71 1.559 

21. ISCHIA                                                                                                                       63.911 74 864 

22. SAN SEVERO                                                                                                                   119.078 74 1.609 

23. CASTELLANETA                                                                                                                 123.070 77 1.598 

24. ACERRA                                                                                                                       131.187 79 1.661 

25. LUNGRO                                                                                                                       33.324 82 406 

26. PORTO-SANTA RUFINA                                                                                                                 380.929 83 4.590 

27. PESARO                                                                                                                       132.258 87 1.520 

28. CHIOGGIA                                                                                                                     122.318 88 1.390 

29. MOLFETTA-RUVO-GIOVINAZZO-TERLIZZI                                                                                                                     127.844 88 1.453 

30. ALTAMURA-GRAVINA-ACQUAVIVA DELLE FONTI                                                                                                        167.120 92 1.817 

31. IGLESIAS                                                                                                                     137.814 92 1.498 

32. VELLETRI - SEGNI                                                                                                                        136.634 92 1.485 

33. TRIESTE                                                                                                                      242.360 94 2.578 

34. TRICARICO                                                                                                                    31.344 96 327 

35. IESI                                                                                                                         74.608 97 769 

36. MASSA MARITTIMA-PIOMBINO                                                                                                                     127.667 97 1.316 

37. PALESTRINA                                                                                                                   114.581 101 1.134 

38. CASERTA                                                                                                                      182.591 103 1.773 

39. FOGGIA-BOVINO                                                                                                                       212.420 103 2.062 



40. ALBANO                                                                                                                       509.350 104 4.898 

41. TRANI-BARLETTA-BISCEGLIE                                                                                                                    284.550 104 2.736 

42. PESCIA                                                                                                                       120.846 105 1.151 

43. SESSA AURUNCA                                                                                                                88.920 105 847 

44. NOCERA INFERIORE-SARNO                                                                                                                        232.197 108 2.150 

45. GUBBIO                                                                                                                       53.114 110 483 

46. MELFI-RAPOLLA-VENOSA                                                                                                                       87.947 110 800 

47. FIDENZA                                                                                                                      69.774 111 629 

48. LUCERA-TROIA                                                                                                                        61.988 111 558 

49. ALIFE-CAIAZZO                                                                                                                      61.394 114 539 

50. POZZUOLI                                                                                                                     480.561 115 4.179 

51. TERMOLI-LARINO                                                                                                                       107.041 116 923 

52. RAVENNA-CERVIA                                                                                                                       214.770 118 1.820 

53. GAETA                                                                                                                        155.924 121 1.289 

54. LANCIANO-ORTONA                                                                                                                       87.891 121 726 

55. CERRETO SANNITA-TELESE-S.AGATA DE' GOTI 91.181 123 741 

56. RAGUSA                                                                                                                       204.450 124 1.649 

57. ALESSANDRIA                                                                                                                  144.545 126 1.147 

58. MANFREDONIA-VIESTE-SAN GIOVANNI R.                                                                                                              163.683 127 1.289 

59. NOTO                                                                                                                         220.199 128 1.720 

60. NICOSIA                                                                                                                      87.150 129 676 

61. CASSANO ALL' JONIO                                                                                                           107.958 130 830 

62. LATINA-TERRACINA-SEZZE-PRIVERNO 329.313 130 2.533 

63. ANAGNI-ALATRI                                                                                                                       91.524 133 688 

64. GROSSETO                                                                                                                     129.565 135 960 

65. PAVIA                                                                                                                        194.034 140 1.386 

66. CREMA                                                                                                                        100.162 141 710 

67. NOLA                                                                                                                         469.721 141 3.331 

68. TARANTO                                                                                                                      395.930 142 2.788 

69. ROSSANO-CARIATI                                                                                                                      130.546 143 913 

70. PITIGLIANO-SOVANA-ORBETELLO                                                                                                                    67.497 148 456 

71. CONVERSANO-MONOPOLI                                                                                                                     251.972 150 1.680 

72. ANCONA-OSIMO                                                                                                                        226.922 151 1.503 

73. TRAPANI                                                                                                                      200.848 153 1.313 

74. PRATO                                                                                                                        209.875 155 1.354 

75. ALES-TERRALBA                                                                                                                     104.633 156 671 

76. CAPUA                                                                                                                        195.940 157 1.248 

77. MONTEPULCIANO-CHIUSI-PIENZA                                                                                                                       69.706 157 444 

78. CALTANISSETTA                                                                                                                166.824 158 1.056 

79. BRINDISI-OSTUNI                                                                                                                       281.668 159 1.771 

80. LAMEZIA TERME                                                                                                                142.813 159 898 

81. MATERA-IRSINA                                                                                                                       139.074 160 869 

82. UGENTO-SANTA MARIA DI LEUCA                                                                                                         114.546 160 716 

83. SIRACUSA                                                                                                                     301.816 161 1.875 

84. TIVOLI                                                                                                                       203.292 162 1.255 

85. CALTAGIRONE                                                                                                                  136.596 163 838 



86. MAZARA DEL VALLO                                                                                                             230.264 163 1.413 

87. SENIGALLIA                                                                                                                   128.950 164 786 

88. FOLIGNO                                                                                                                      67.225 165 407 

89. OPPIDO MAMERTINA-PALMI                                                                                                                        175.698 166 1.058 

90. CIVITA CASTELLANA                                                                                                            253.547 167 1.518 

91. TEANO-CALVI                                                                                                                        76.803 167 460 

92. SALUZZO                                                                                                                      97.083 168 578 

93. IMOLA                                                                                                                        141.381 171 827 

94. PIAZZA ARMERINA                                                                                                              241.217 174 1.386 

95. SASSARI                                                                                                                      223.455 176 1.270 

96. FAENZA-MODIGLIANA                                                                                                                   119.616 177 676 

97. NARDO'-GALLIPOLI                                                                                                                    209.337 177 1.183 

98. SAN MINIATO                                                                                                                  178.531 180 992 

99. MACERATA                                                                                                                     141.100 181 780 

100. GORIZIA                                                                                                                      184.042 187 984 

101. AVERSA                                                                                                                       625.994 189 3.312 

102. LOCRI-GERACE                                                                                                                       127.509 190 671 

103. VOLTERRA                                                                                                                     90.648 190 477 

104. AVELLINO                                                                                                                     160.691 192 837 

105. ALGHERO-BOSA                                                                                                                         105.059 194 542 

106. CROTONE-SANTA SEVERINA                                                                                                               194.484 194 1.002 

107. FERRARA-COMACCHIO                                                                                                                    268.548 201 1.336 

108. CAMPOBASSO-BOIANO                                                                                                                       116.899 205 570 

109. SANT'ANGELO DEI LOMBARDI-CONZA-NUSCO-B.                                                                                                        89.364 207 432 

110. AVEZZANO                                                                                                                     106.582 209 510 

111. BARI-BITONTO                                                                                                                      741.946 209 3.550 

112. SABINA – POGGIO MIRTETO 203.051 210 967 

113. S. MARCO ARGENTANO-SCALEA                                                                                                                       106.220 210 506 

114. CESENA-SARSINA                                                                                                                      164.529 213 772 

115. LECCE                                                                                                                        290.749 217 1.340 

116. RIMINI                                                                                                                       349.610 219 1.596 

117. ASSISI-NOCERA UMBRA-GUALDO-TADINO 89.074 222 401 

118. CEFALU'                                                                                                                      113.254 222 510 

119. SAN BENEDETTO DEL TRONTO-RIP.- MONTALTO 132.233 222 596 

120. FROSINONE-VEROLI-FERENTINO                                                                                                                    185.137 223 830 

121. ORISTANO                                                                                                                     130.885 223 587 

122. FORLI'-BERTINORO                                                                                                                    187.250 225 832 

123. LODI                                                                                                                         291.744 226 1.291 

124. VIGEVANO                                                                                                                     180.864 232 780 

125. REGGIO CALABRIA-BOVA                                                                                                                         280.655 235 1.194 

126. TERNI-NARNI-AMELIA                                                                                                                       167.632 235 713 

127. SORRENTO-CASTELLAMMARE DI STABIA                                                                                                      238.746 236 1.012 

128. VENEZIA                                                                                                                      366.807 236 1.554 

129. NUORO                                                                                                                        126.702 239 530 

130. ACIREALE                                                                                                                     233.517 240 973 

131. VITERBO                                                                                                                      198.420 240 827 



132. CAGLIARI                                                                                                                     560.255 242 2.315 

133. SAVONA-NOLI                                                                                                                         145.344 245 593 

134. POTENZA-MURO LUCANO-MARSICO NUOVO                                                                                                                156.955 247 635 

135. OTRANTO                                                                                                                      186.852 256 730 

136. PESCA-RAPENNE                                                                                                                      304.816 259 1.177 

137. FANO-FOSSOMBRONE-CAGLI-PERGOLA                                                                                                                      135.782 261 520 

138. MILETO-NICOTERA-TROPEA                                                                                                                       163.516 265 617 

139. AMALFI-CAVA DE' TIRRENI                                                                                                             100.378 277 362 

140. TEMPIO-AMPURIAS                                                                                                                     163.544 278 588 

141. MONREALE                                                                                                                     262.048 283 926 

142. CATANZARO-SQUILLACE                                                                                                                    244.365 289 846 

143. PISTOIA                                                                                                                      228.173 289 790 

144. ADRIA-ROVIGO                                                                                                                       193.903 295 657 

145. CATANIA                                                                                                                      715.360 297 2.409 

 
TABELLA 2 
 Diocesi con più di 100 e meno di 300 chiese 

aventi meno di 400 abitanti per chiesa 

 Contributo max € 350.000 per un progetto o € 400.000 per più progetti 

fino all’80% della spesa 

 
NOME DIOCESI 

totale 

abitanti 

totale 

chiese 

abitanti / 

chiesa 

1. ACERENZA                                                                                                                     42.382 107 396 

2. ARIANO IRPINO-LACEDONIA                                                                                                                    57.697 152 380 

3. CITTA' DI CASTELLO                                                                                                           60.743 170 357 

4. PINEROLO                                                                                                                     75.985 197 386 

5. URBINO-URBANIA-SANT' ANGELO IN VADO                                                                                                         57.950 208 279 

6. ISERNIA-VENAFRO                                                                                                                      59.882 159 377 

7. FABRIANO-MATELICA                                                                                                                     53.602 177 303 

8. TRIVENTO                                                                                                                     56.105 191 294 

9. OZIERI                                                                                                                       46.176 143 323 

10. SAN MARINO-MONTEFELTRO                                                                                                                  61.466 204 301 

11. SULMONA-VALVA                                                                                                                        83.909 247 340 

 

 

 

 

  



TABELLA 3 

 

Diocesi con più di 300 chiese 

Contributo max € 420.000 per un progetto o € 490.000 per più progetti 

fino al 70% della spesa 

 
NOME DIOCESI 

totale 

chiese 

1. TURSI - LAGONEGRO 301 

2. MANTOVA 305 

3. ORVIETO - TODI 309 

4. CHIAVARI 311 

5. VENTIMIGLIA - SAN REMO 312 

6. TEGGIANO - POLICASTRO 316 

7. CUNEO - FOSSANO 407 

8. ASCOLI PICENO 324 

9. PISA 335 

10. BENEVENTO 336 

11. SORA - CASSINO - AQUINO - PONTECORVO 337 

12. SIENA - COLLE DI VAL D'ELSA - MONTALCINO 340 

13. VALLO DELLA LUCANIA 341 

14. FERMO 350 

15. FIESOLE 353 

16. AGRIGENTO 357 

17. BIELLA 371 

18. SUSA 394 

19. L'AQUILA 402 

20. CASALE MONFERRATO 419 

21. PATTI 419 

22. PARMA 449 

23. CHIETI - VASTO 452 

24. GENOVA 453 

25. MASSA CARRARA - PONTREMOLI 453 

26. MODENA - NONANTOLA 453 

27. BOLZANO - BRESSANONE, BOZEN-BRIXEN 459 

28. ASTI 461 

29. CONCORDIA - PORDENONE 463 

30. TERAMO-ATRI 466 

31. COSENZA - BISIGNANO 467 

32. NAPOLI 469 

33. LA SPEZIA - SARZANA - BRUGNATO 474 

34. SALERNO - CAMPAGNA - ACERNO 480 

35. PALERMO 481 

36. CREMONA 497 

37. TREVISO 500 

38. RIETI 510 

39. VITTORIO VENETO 513 



40. ALBA 525 

41. PERUGIA - CITTA' DELLA PIEVE 536 

42. CAMERINO - SAN SEVERINO MARCHE 540 

43. VERCELLI 550 

44. ROMA 561 

45. ACQUI 565 

46. VICENZA 591 

47. IVREA 602 

48. SALUZZO 610 

49. REGGIO EMILIA - GUASTALLA 631 

50. TORTONA 635 

51. BELLUNO - FELTRE 638 

52. FIRENZE 647 

53. AOSTA 673 

54. MESSINA - LIPARI - SANTA LUCIA DEL MELA 678 

55. PIACENZA - BOBBIO 684 

56. BOLOGNA 712 

57. LUCCA 729 

58. VERONA 732 

59. AREZZO - CORTONA - SANSEPOLCRO 770 

60. PADOVA 800 

61. ALBENGA - IMPERIA 831 

62. MONDOVÌ 906 

63. SPOLETO - NORCIA 954 

64. UDINE 996 

65. COMO 1.013 

66. BERGAMO 1.348 

67. TRENTO 1.369 

68. BRESCIA 1.520 

69. NOVARA 1.640 

70. TORINO 1.926 

71. MILANO 2.607 

 

  



TABELLE PARAMETRICHE - SUPERFICI 

 

 
 

 
I valori indicati sono comprensivi dei vani accessori (atri, corridoi, scale, ascensori, ripostigli, locali tecnici, servizi igienici, depositi) 

 

 

TABELLE PARAMETRICHE – COSTI 

 


